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DETERMINA 3420 DEL 27/07/2024

OGGETTO: DIREZIONE INNOVAZIONE, BENI COMUNI, POLITICHE GIOVANILI E 
PARI OPPORTUNITA’ – DETERMINAZIONE A CONTRARRE E 
CONTESTUALE AGGIUDICAZIONE MEDIANTE AFFIDAMENTO 
DIRETTO DEL SERVIZIO DI DI COMUNICAZIONE E PRODUZIONE DI 
MATERIALE INFORMATIVO RELATIVO AL PROGETTO RE-GEN – 
PROGRAMMA EUROPEO URBACT IV – CUP I39G23000100006 – CIG 
B2996B2FF2   PBM   7678  

IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE INNOVAZIONE, BENI COMUNI, POLITICHE GIOVANILI E 
PARI OPPORTUNITA’

Premesso che:
- il 19 settembre 2022, con Decisione Esecutiva della Commissione C (2022) 6771 è stato  
adottato il Programma di Cooperazione Urbact IV (CCI 2021TC16FFIR001), nel quadro del Fondo 
Euopeo di Sviluppo Regionale F.E.S.R. 2021-2027;
- il Programma URBACT persegue la condivisione di conoscenze e buone pratiche tra le città ed 
altri livelli di governo dei paesi dell'Unione Europea, con la finalità di promuovere uno sviluppo 
urbano sostenibile integrato, migliorare le politiche urbane e l'efficacia delle Politiche di coesione 
nelle città e nelle aree urbane;
- in questo contesto, l'Agence nationale de la cohésion des territoires (ANCT - Francia) , Autorità di 
Gestione del programma operativo URBACT IV, ha pubblicato un avviso denominato "CALL FOR 
PROPOSALS FOR THE CREATION OF UP TO 30 ACTION PLANNING NETWORKS" per la 
creazione di fino a 30 reti transeuropee;
- i "Terms of reference" (disciplinare di gara) dell'avviso sono stati approvati dal Comitato di 
monitoraggio URBACT IV in data 29 novembre 2022;
-  con Delibera di Giunta rep. 304 del 28/03/2023 è stata approvata l’adesione del Comune di 
Verona, quale capofila, con la proposta progettuale denominata "Re-Gen - Public space 
regeneration through integrated urban sports’ hubs for the participation of young citizens" (di 
seguito anche solo Re-Gen);
-   con decisione del Comitato di Monitoraggio del 31/05/2023 è stata approvata la rete di 
pianificazione dell’azione Re-gen nell’ambito del programma URBACT IV;
- a livello locale, le attività del progetto sono gestite da un ULG – Urbact Local Group che ha tra i 
suoi compiti quello di diffondere il progetto sul territorio, nell’ottica sia di allargare la base degli 
stakeholders da coinvolgere, sia in quella di intercettare i giovani del target interessato dal progetto 
stesso;
- è ora necessario procedere all’affidamento del servizio di comunicazione delle attività di progetto, 
in particolare afferenti la gestione dei rapporti con la stampa e con l’Ufficio Stampa del Comune, la 
diffusione delle notizie relative alle attività progettuali, anche tramite i siti e la gestione dei profili 
social dedicati al progetto, la produzione di uno o due video finali della durata complessiva di 5’ e 
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la predisposizione di brevi presentazioni o materiali informativi relativi da utilizzare in occasione di 
eventi o conferenze;
- il presente approvvigionamento ha un valore pari a 16.300,00 € IVA esente;

Dato atto che non sono attive convenzioni Consip di cui all'art. 26, comma 1, della L. 488/1999 e 
ss.mm.ii., aventi ad oggetto beni comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento;

Ritenuto di utilizzare la piattaforma MEPA considerato l’art. 1, comma 450, della L. n. 296/2006, 
come modificato dall’art. 1, comma 130, della L. n. 145/2018, che prevede l’obbligo di ricorso al  
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai 
sensi dell’art. 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 
riferimento per lo svolgimento delle relative procedure, relativamente agli acquisti di beni e servizi 
di importo pari o superiore a 5.000,00 € e di importo inferiore alla soglia comunitaria;

Ritenuto altresì di fare ricorso alla procedura di affidamento diretto sulla base della normativa citata 
in premessa;

Considerato che l’appalto in oggetto:
• ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 non riveste, come rilevato 

preliminarmente, un interesse transfrontaliero certo;
• ai sensi dell’art. 58, del D.Lgs. n. 36/2023, non è divisibile in lotti, in quanto  l’importo 

previsto assicura già l’effettiva possibilità di partecipazione da parte delle microimprese, 
piccole e medie imprese;

• ai sensi dell’art.14, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023 non è un  frazionamento di una più 
ampia prestazione contrattuale volta ad evitare l’applicazione delle norme del codice;

Visto il preventivo presentato dall’operatore economico Desirèè Zucchi C.F. 
ZCCDSR75M67A290K, individuata sulla base dell’istruttoria informale effettuata, con sede legale 
in Via dei Tigli 34, Verona, in quanto in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali mediante trattativa diretta tramite MEPA;
Dato atto che:

• il prezzo offerto pari a € 16.300 esente IVA risulta congruo sulla base  della comparazione 
dei prezzi di offerte precedenti per commesse analoghe;

Considerato che le caratteristiche del servizio offerto:
• sono conformi alle specifiche tecniche richieste;
• rispondono pienamente all’interesse pubblico che col presente affidamento  si intende 

soddisfare;
Preso atto che l’operatore economico sopra menzionato ha presentato:

• l’autocertificazione  relativa al  possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Titolo 
IV, Capo II, della Parte V (artt. da 94 e 95) e, espletate le verifiche di legge, è risultato 
che non sussistono i motivi di esclusione di cui al Titolo IV, Capo II, della Parte V (artt. 
94 e 95) del D.Lgs. n. 36/2023;

Ritenuto di affidare il servizio all’operatore economico Desirèè Zucchi per un importo complessivo 
di euro 16.300 IVA esente;
Ritenuto di non richiedere la garanzia definitiva data la scarsa rilevanza economica 
dell’affidamento;
Dato atto che ai sensi dell'art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000:

• il fine che il contratto intende perseguire è l’acquisizione di un servizio di ;
• l’oggetto del contratto riguarda la gestione degli aspetti relativi alla comunicazione  delle 

attività di progetto RE-GEN;
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• il contratto sarà stipulato in forma scritta secondo l’uso commerciale in conformità 
all’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023);

• le clausole negoziali essenziali nonché le caratteristiche funzionali, sono contenute 
nelle schede prodotto pubblicate sul Mepa e nel Foglio patti e condizioni per forniture e 
servizi, agli atti d'ufficio;

• la scelta del contraente è stata effettuata mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 
50, comma 1, lett. b);

Rilevato, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, che sono stati condotti accertamenti volti ad 
appurare l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non 
sono stati riscontrati i suddetti rischi, pertanto non è necessario provvedere alla redazione del 
DUVRI. Non sussistono conseguentemente costi per la sicurezza;

Dato atto che il presente affidamento avviene in assenza di conflitto di interessi, nel rispetto 
dell’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di comportamento 
adottato da questa Amministrazione con deliberazione di Giunta n. 49 del 5 marzo 2014;
Visti:

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali” e in particolare:
∘ l'art. 107, che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa la 

responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa;
∘ l’art. 124, relativo alle pubblicazioni all’albo pretorio;
∘ l’art. 183, comma 7, il quale stabilisce che i provvedimenti che comportano impegni  di  

spesa  sono  trasmessi  al  responsabile  del   servizio finanziario  e  sono  esecutivi  
con  l'apposizione  del   visto   di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;

∘ l’art. 191, il quale stabilisce le modalità di assunzione degli impegni di spesa;
∘ l'art. 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrattare 

per definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si 
intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;

• il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei Contratti Pubblici” e, in particolare:
∘ gli artt. 1, 2 e 3 relativi ai principi del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato;
∘ l’art. 17, il quale stabilisce che in caso di affidamento diretto,  la determinazione a 

contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale e l’Allegato I.1 all’articolo 3, comma 1, 
lettera d);

∘ l’art. 25, comma 2, il quale stabilisce che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici;

∘ l’art. 48, comma 2, relativo all’interesse transfrontaliero;
∘ l’art. 49 sul principio di rotazione degli affidamenti;
∘ l’art. 50, comma 1, lett. b), il quale stabilisce che  stazioni appaltanti procedono 

mediante affidamento diretto dei servizi e delle forniture di importo inferiore a € 
140.000,00, anche senza consultazione di più operatori economici assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante;

• l'art. 3 della L. n. 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari;
• il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di pubblicazione nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”;
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• l’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016, sui principi in materia di trasparenza, così come richiamato 
dall’art. 225, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023;

• la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza n. 3 del 05/03/2008, in materia di rischi 
interferenziali;
• VISTA la deliberazione n. 77 del 21 dicembre 2023, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale il Consiglio comunale ha proceduto all’approvazione del bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2024-2026, nonché la deliberazione di Giunta 
comunale n. 2 del 9 gennaio 2024, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è 
stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio finanziario 2024-2026;
• VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 30 gennaio 2024 con la quale 
è stato approvato il PIAO 2024-2026;
• DATO ATTO che il contributo per l’ANAC è esente per importi posti a base di gara 
inferiori a 40 mila euro, secondo quanto previsto dalle tariffe in vigore dal 2023;
• DATO ATTO  del rispetto degli equilibri di bilancio ai sensi dell'art. 183, co. 8, del 
D.Lgs. 267/2000

D E T E R M I N A

1. di aggiudicare mediante affidamento diretto, per le ragioni indicate in premessa, il servizio  di 
comunicazione e di produzione di materiale informativo (CPV 79342000-3) relativo al progetto 
RE-GEN – Programma Europeo URBACT IV – CUP I39G23000100006 dalla data di 
sottoscrizione del relativo contratto sino al 31 dicembre 2025 all’operatore economico Desirèè 
Zucchi C.F. ZCCDSR75M67A290K, con sede legale in Via dei Tigli 34, Verona, per un importo 
complessivo di euro 16.300,00 IVA esente, CIG  B2996B2FF2

2. di impegnare la spesa totale di euro 16.300 al cap. 18102/50 – A78 – SERVIZI – FONDI CIPE 
PROGETTO URBACT IV (SPORT URBANI HUBS PER GIOVANI
 bilancio 2024, come da scheda allegata;

3. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza da interferenze sono pari a zero
4. che è stato verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, comma 8, 

del D.Lgs. n. 267/2000;
5. di nominare il responsabile unico del progetto nella persona del sottoscritto dirigente ai sensi 

dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023;
6. di procedere alla stipula del contratto in forma scritta con il soggetto affidatario  secondo l’uso 

commerciale in conformità all’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023;
7. di provvedere al pagamento su presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in 

ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, alle scadenze previste nel suddetto 
contratto;

8.  di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del 
visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria  ai sensi dell’art. 183, comma 7, 
del D. Lgs. n. 267/2000 e che con esso è immediatamente efficace, ai sensi dell'art. 17, 
comma 5, del D.Lgs 36/2023;

9. di dare atto altresì che il presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo Pretorio on line, ai 
sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000 e che si provvederà ad adempiere agli obblighi di 
pubblicazione sul portale “Amministrazione Trasparente” dei dati previsti dagli artt. 37 del 
D.Lgs. n. 33/2013 e 29 del D. Lgs. n. 50/2016, sui principi in materia di trasparenza, così come 
richiamato dall’art. 225, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023.

Firmato digitalmente da:
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Il Dirigente
GIUSEPPE BARATTA


